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. ORGANO PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti gli «Amici de .'UNITA'» 
diffondano il discorso di Togliatti 
sulle vittorie dei comunisti e del 
popolo cecoslovacco ! 
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IL RAPPORTO DI TOGLIATTI SUL SUO VIAGGIO A PRAGA 

Il socialismo avanza noi mondo 
ed è sicuro ormai di trionfare 

• ' ' • . I . . . I , • . ! . . . .•- ,, 

" Non vi è possibilità di evoluzione e di progresso per il popolo italiano se non si 
porla anche il nostro Paese sulla via della trasformazione socialista delle sue strutture 

Alle 10 di domenica mattina il 
Teatro Adriano a Roma era gre­
mito in ogni ordine di posti da 
cittadini e compagni accorsi ad 
ascoltare l'annunciato discorso 
del compagno Togliatti sul tema: 
« Il mio viaggio a Praga ». 

Una vasta folla, che non aveva 
potuto trovar posto all' interno 
della sala, si accalcava in Piazza 
Cavour per ascoltare la parola 
del Segretario generaìe del PCI 
attraverso gli altoparlanti. Allor­
ché il compagno Togliatti è ap­
parso sul palco, la folla presente 
nel teatro è balzata in piedi pro­
rompendo in un applauso che si 
è prolungato fragoroso per vari 
minuti, crescendo continuamente 
d'intensità, mentre Togliatti ri­
spondeva agitando le mani in se­
gno di saluto. Numerosi mazzi 
di fiori rossi venivano offerti al 
capo della classe operaia italia­
na. Mentre ancora l'applauso si 
prolungava, al banco della Pre­
sidenza prendevano posto i com-

to di accusa. La realtà si è poi 
curata di dimostrare che le cri­
tiche che facevo allora a un at­
teggiamento di servilismo nei 
confronti delle potenze anglo­
sassoni, erano più che fondate. La 
loro fondatezza è stata conferma­
ta dallo sviluppo dell'azione di­
plomatica dell'Italia da allora fino 
ad oggi. 

/ viaggi a Belgrado, 

a Bucarest e ' a Praga 

Nello stesso anno, in autunno, 
mi recai a Belgrado e da quei 
viaggio portai credo la sola pos­
sibilità fino ad oggi concreta che 
si sia offerta al governo italiano 
per risolvere attraverso a tratta­
tive favorevoli all'Italia, la que­
stione della città di Trieste. A n ­
che allora per poco non venni 
messo alla gogna come traditore 
degli interessi italiani. Non credo 
ci sia altro uomo politico italiano 

Il compagno Togliatti alla Tribuna dell'Adriano 

pagni Secchia, Scoccimarro, N o ­
vella, Di Vittorio, Terracini, S e ­
reni. Erano presenti altri nume­
rosi membri del Comitato cen­
trale del Partito. Si levavano nel­
la sala l'Inno dei Lavoratori e 
« Bandiera rossa », in una atmo­
sfera di straordinario entusiasmo. 

Il compagno Natoli ha dichia­
rato aperto il comizio, dando su ­
bito la parola al compagno To­
gliatti. che — appena salito alla 
tribuna — è stato di nuovo fatto 
segno ad un applauso prolungato. 
Al le 10,25 il Segretario del PCI 
ha iniziato il suo discorso di cui 
diamo il testo integrale: 

Cittadini, compagne e compagni, 

Debbo subito dire qualche cosa 
che probabilmente deluderà una 
parte di voi, — spero non molti 
— i quali abbiano prestato fede a 
quei giornali che hanno pubbli­
cato che io mi sarei deciso a fare 
questa esposizione sul mio viag­
gio a Praga allo scopo di scagio­
narmi delle accuse che mi sono 
state rivolte dalla stampa reazio­
naria del nostro Paese e persino 
rial Presidente del Consiglio per 
l e dichiarazioni da me fatte al 
Congresso del P. C. Cecoslovacco. 
(.Applausi). 

I n c o n s u l t a e rabbiosa 

la reazione di De Gaaperi 

Coloro i quali si fossero aspet­
tato che io dedicassi gran parte 
della mia esposizione a questa 
questione, saranno probabilmen­
te delusi. Dedicherò a questa 
questione soltanto qualche paro­
la all'inizio, tanto per liberar­
mene . 

Sembra un destino che tutti i 
miei spostamenti all'estero deb­
bano provocare da parte dei stor­
nali reazionari, da parte desì i e -
sponenti del partito democristia­
no, e in particolare da parte del-
l'on. De Gasperi, una reazione 
che non so come qualificare, se 
non chiamandola inconsulta e 
rabbiosa. 

Nel 1946, quando mi recai • a 
Parigi nel corso della conferenza 
in cui venne stesa la maggior par­
te del cosiddetto trattato di pace 
per l'Italia, rilevai, pur non fa­
cendo parte di quella delegazione, 
come v i fossero gravi storture e 
difetti nell'azione diplomatica che 
veniva condotta nei confronti del­
l e potenze anglo-sassoni e delle 
altre grandi potenze dal nostro 
Presidente del Consiglio, ' allora 
anche Ministro degli Esteri. Per 
quanto dissi a questo proposito 

che sia riuscito, nei confronti di 
Trieste, a raggiungere quelle po­
sizioni che allora vennero rag­
giunte nel mio colloquio con Tito. 

Due anni dopo, essendomi re­
cato nella città di Bucarest per 
una regolare riunione dell'Ufficio 
di Informazioni tra i partiti co­
munisti, dalla quale uscì la con­
danna delle posizioni nazionaliste 
di Tito e della sua cricca e l'e­
sclusione di essi dall'ufficio stes­
so, apriti cielo! Mentre prima mi 
avevano accusato di essere un 
servitore e u n agente di Tito, al­

lora mi accusarono di aver preso 
posizione contro questo traditore 
del movimento democratico inter­
nazionale. 

Questa volta mi si è accusato 
— ciò per lo meno mi pare risulti 
dal titolo dato dall'organo ufficiale 
centrale della D.C. a un discorso 
del Presidente del Consiglio — 
di aver diffamato l'Italia. 

Ho parlato a Praga due volte, 
al Congresso, prima, e poi in una 
piazza davanti a 100 e più mila 
cittadini di quella capitale. Ho 
parlato dell'Italia; . ho ricordato 
tra l'altro i vecchi legami di cul­
tura che univano la Boemia ai 
letterati, agli scrittori italiani del 
tempo del Rinascimento e • del 
Medioevo. Ho parlato della neces­
sità che il popolo italiano faccia. 
nei confronti del popolo cecoslo­
vacco, una politica di amicizia e 
di collaborazione; ho parlato in ­
fine della situazione del nostro 
Paese. Che cosa ho detto? Ho det ­
to esattamente quello che sempre 
dico del governo attuale, del par­
tito che lo dirige e dei suoi a l ­
leati. Ho detto che questi partiti 
e il loro governo fanno una poli­
tica che è contraria agli interessi 
della nazione italiana. Ho denun­
ziato questa politica. Ma queste 
cose le dico e le scrivo tutti i 
giorni sui nostri giornali; le d e ­
nuncio al Parlamento. Non credo 
che nell'epoca della stampa a 
grande tiratura, del telefono, del 
telegrafo e della radio, esista a l ­
cun uomo politico in Europa e 
nel mondo che non conosca que­
ste mie opinioni relative al par­
tito che dirige oggi il governo 
italiano,-e a questo governo nel 
suo complesso. 

Uh « cosiddetto » ministro 

Del resto che cosa dicono gli 
uomini di questo governo quando 
essi si recano all'estero? Vi r i ­
sparmio l e citazioni, ma tutti vi 
ricordate le dichiarazioni fatte da 
quel o cosiddetto » ministro i ta ­
liano che si chiama Ivan Matteo 
Lombardo, e lo ;hiamo " « c o ­
siddetto » perché credo che la sua 
figura non sia quella di chi d i ­
fende gli interessi d'Italia nei 
confronti dei governi stranieri, 
ma piuttosto quella di chi difende 
interessi stranieri nel seno del 
nostro governo e nel nostro Pae­
se. Ebbene, quest'uomo, andato 
all'estero, ha fatto, a carico del 
nostro partito, delle masse lavo­
ratrici che ci seguono e dei sinda­
cati italiani, dichiarazioni da cui 
risulta che siamo una massa di 
traditori, di venduti, di gente che 
non pensa ad altro che a disgre­
gare il Paese. Cosi loro parlano di 
noi all'estero! E lasciamo stare 
le numerose interviste del povero 
Conte Sforza. La più brillante di 
esse era quella dove questo d i ­
ceva che è difficile, anzi più che 
difficile impossibile, essere un c o ­

munista ed essere intelligente. 
Secondo lui un comunista deve 
essere per forza uno scemo. Giac­
ché in fatto fli scemenza egli se 
ne intende più di me (applausi 
ed ilarità) ho voluto ricordare la 
cosa solo per dire che per queste 
dichiarazioni fatte all'estero con­
tro di noi non abbiamo mai pro­
testato, e troviamo strano e ridi­
colo che si protesti contro il fatto 
che noi manifestiamo in ambienti 

, (Continua io 3. pag., 1. colonna) 

IL < MESE DELLA RESISTENZA » 

Grande manifestazione. 
partigiana a Firenze 

Un discorso di Boldrinì » 

FIRENZE. 6 — Una manifestazione 
Imponente ha chiuso Ieri a Firenze 
il « Mese della Resistenza ». Nella 
mattinata un grande corteo di molte 
migliaia di partigiani giunti da tutta 

9> 

la Toscana st è mosso da Porta To­
scana, di dove mossero 1 partigiani 
l'il agosto 1944 per iniziare la libe­
razione della città. Il corteo era a-
perto da un reparto di guardie t-
tadine e dal gonfalone Or la età. 

Lo componevano le rappresentanze 
delle associazioni combattentistiche 
e óelle formazioni partigiane di tutte 
le regioni italiane. I partigiani della 
Toscana e di Firenze innalzavano i 
tKra'ti del più n >;i e arrati i-aCuìi 
della guerra di liberazione. Il corteo 
era chiuso da rappresentanze operaia 
delle fabbriche cittadine. 

Tra due ali di popolo il corteo è 
sfilato fino a ' raggiungere Piazzale 
V.:to7io Veneto, e qui è sfilato di­
nanzi ai rapp-esentanti dei partigia­
ni mg « ! ugoslavl. cecosiovacchi e 
olandesi e aM*1 autorità cittan'ae. 

Infìnr i0'e CVi^ine. per tutto ti -.>o-
meriggio fino a sera, il popolo ha 
fitto festa. La giornata è stata chiu­
sa da un forte discorso del compa­
gno Boldrini (Bulow) il quale ha tra 
l'altro affermato, tra grandi applau­
si. che i partigiani non diverranno 
mai strumenti di una guerra imue-
rialista. 

LA CRICCA D. C. CONTRO LA COSTITUZIONE 
/ 

Proteste e indignazione 
per il rinvio delle regionali al '50 

Una interrogazione di Lussu al Senato - Tutta la stampa 
attacca il discorso fascista del ministro Sceiba a Venezia 

L'annuncio dato dal Ministro 
Sceiba, nel suo discorso al Congres­
so democristiano, di un rinvo delle 
elezioni regionali alla primavera 
dell'anno prossimo ha avuto eco 
immediata in tutti gli ambienti po­
etici della Capitale e in tutta la 
stampa, non esclusa quella para-
governativa. E' difficile dire se in 
questa immediata reazione abbia 
prevalso un senso di indignazione 
o un senso di profondo stupore. 
Nella dichiarazione di Sceiba vi è 
infatti qualcosa di incredibile: l'uo­
mo che a Venezia ha dato tranquil­
lamente ai suoi colleghi di partito, 
un simile annuncio, è lo stesso che 
si impegnava dinanzi al Parla­
mento. sei mesi fa. a indire le ele­
zioni regionali per l'ottobre del 
1949! Già allora un simile ritardo 
venne giudicato, e in realtà era, una 
violazione della Costituzione, la 
quale prevedeva lo svolgimento 
delle elezioni regionali entro il 1948. 
Ma ora il Ministro degli Interni fa 
di più. rinvia per la seconda volta 
la consultazione popolare e lo fa 
in famiglia, dando già per decisa 
la cosa sebbene non risulti né al­
l'opinione pubblica né al Parla­
mento l'esistenza di una qualsiasi 
deliberazione ufficiale in proposito. 

Stracciare la Costituzione è di-

A l P A £• A '£ Z O H I 9 I A R M O R O 8 A 

La Conferenza a un punto morto 
per T ostruzionismo degli occidentali 
Interrotte le sedute a Porte chiuse • Acheson si ostina a pretendere l'a­
bolizione dell'Unanimità- Gli scambi tra le due none della Germania-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6. — «II consiglio dei 

quattro ministri degli affari esteri, 
presieduto da Robert Schuman ha 
continuato oggi l'esame dei pro­
getti statunitense e sovietico rela­
tivi al problema di Berlino. Il con­
siglio dei quattro si riunirà domani 
alle 15.30 in seduta plenaria ». 

Riunione dei tre 
1 Questo il testo del comunicato uf­
ficiale: le sedute segrete sono termi­
nate e la riunione di domani sarà 
destinata probabilmente a una pub­
blica spiegazione dell'insuccesso 
delle tre sedute se'grete. E* signifi­
cativo il fatto che le ultime edizio­
ni pomeridiane dei giornali parigi­
ni davano come certo il fallimento 
delle discussioni segrete su Berli­
no. «La conferenza finirà sabato» 
afferma Pani Presse; «ProssìnfPfcg-
giornamerìto della conferenza a 
quattro? », è il titolo de Le 'Monde 
che paragona la conferenza a una 
figura di quadriglia la nota danza 
ottocentesca. La regola di questo 
balletto è due passi avanti e due 
indietro. Verso mezzogiorno i tre 
ministri occidentali, Acheson Be-
vin e Schuman, hanno tenuto una 
nuova riunione separata al Quai 
D'Orsay, che è durata oltre due 

ore. L'incontro dei tre di stamane 
e stato probabilmente la riunione 
chiave della conTerenza. Acheson 
avrebbe rivelato a Bevin e a Schu 
man l'intenzione americana di rom­
pere la serie delle riunioni segrete 
e di dedicare le restanti sedute di 
quest'ultima settimana di discussio­
ni alle due questioni tedesche ri­
maste sul tappeto: 1) Le relazioni 
commerciali fra la Germania occi­
dentale e quella orientale; 2) Le 
vie di accesso stradali, ferroviari e 
aeree della Trizona a Berlino oca 
dentale. L'ultima parte della confe­
renza verrebbe dedicata al trattato 
con l'Austria. Del trattato di pace 
con la Germania, sebbene sia for­
malmente iscritto all'ordine del 
giorno, i tre ministri non hanno mai 
avuto intenzione di parlare. 

Perchè e come sono falliti i ne­
goziati .. segreti » sul problema di 
Berlino? Notiamo innanzitutto che 
se la segretezza dei dibattiti per­
metteva ad Acheson di adottare 
un linguaggio più aderente alla 
realtà e meno demagogico, tuttavia 
i problemi rimangono quelli che 
sono, anche in seduta segreta. Ino! 
tre la questione di Berlino che è 
stata oegetto delle discussioni nelle 
sedute segrete, contiene invece tutt 
gli aspetti del problema più gene­
rale, quello della Germania. 

I.© sciopero 
risponde ai 

gè nera le a Fér ra ra 
delitt i degli agrari 

Solenni funerali del bracciante assassinato - fieli Agro, Yazienda Maccarese firma 
coi dixigenti sindacali un accordo con cui si impegna a non assoldate crumiri 

Lo sciopero generale proclamato 
nella provincia di Ferrara in se­
guito all'assassinio del bracciante 
Aristide Mazzoni e all'aggressione 
poliziesca di Migliaro si è svolto 
con assoluta compattezza per tutta 
la giornata di ieri. 

A Copparo si sono svolti in forma 
solenne i funerali del lavoratore 
ucciso. Attorno al feretro si sono 
stretti migliaia e migliaia di ope­
rai e di contadini; hanno parlato il 
segretario della Confederterra Ghe-
dini e i compagni deputati Caval­
lari e Tolloy. In tutta la provin­
cia intanto — fatto estremamente 
significativo — si va assistendo a 
una svolta nella situazione: gli agra­
ri rimandano frettolosamente a ca­
sa i crumiri rimasti e chiedono d: 
trattare, di mettersi d'accordo, di 
allentare la tensione. 

Ma lo stesso non sta purtroppo 
avvenendo altrove. 

A Portogruaro (Venezia), in se­
guito all'arresto di un lavoratore 
agricolo e alla conseguente prote­
sta popolare, la « Celere » ha spa­
rato sulla folla, ferendo tre brac­
cianti, e ne ha arrestati altri 40. 
Vari moschetti sono stati spezzati 
nule spalle dei lavoratori. Nella 
zona si è avuta immediatamente 
una grande manifestazione di pro­
testa ed è stato proclamato lo scio­
pero generale. Sempre a Portogua-
ro il Aglio dì un agrario, vecchio 
squadrista, ha sparato sulla com­
pagna Aida Oliviero, che è rima­
sta miracolosamente illesa. I cara­
binieri, presenti, non hanno nep­
pure sequestrato l'arma allo spara­
tore 

per poco non venni messo in s ta- . A Novcnta (Vicenza) la lavora 

trice Rita Lunardi è rimasta feri­
ta nel corso d'una carica della po­
lizia. Nel Mantovano il conte Pie-
trobelji è stato denunciato alla Pro­
cura per avere armato sei crumi­
ri sul suo fondo. 

Estranea allo sciopero braccian­
tile, ma sempre nel quadro della 
repressione poliziesca, contro il 
movimento sindacale nel Nord, è 
la notizia dell'arresto avvenuto ieri 
del compagno Battista Tettamanti, 
segretario della Cd-L. di Como, 
membro del Consiglio nazionale de: 
tessili e vecchio combattente anti­
fascista. Si ignorano completamen­
te i motivi dell'arresto. A Como è 
stata indetta per oggi un'ora di 
sciopero generale.-

Questa serie di violenze non fa 
naturalmente che acutizzare la s i ­
tuazione. La Confederterra A. I. ha 
esaminato l'eventualità di estende­
re lo adopero al personale addetto 
al bestiame, ma ha rinviato questa 
decisione a domani, in vista della 
possibilità che s'inizino trattative 
interconfederali a Roma «sulla ba­
se delle controproposte presentate 
sabato dalla CGIL e dalla Feder-
braccianti. Queste trattative, però, 
che avrebbero dovuto cominciare 
ieri, hanno già subito un rinvio ad 
oggi perchè la Confida non aveva 
finito di pensarci su. 

Notizie di nuove vittorie giun­
gono intanto dalle campagne del 
Lazio. La più importante è stata 
ottenuta a Maccarese Qui i carabi­
nieri avevano tratto in arresto 19 
lavoratori, « rei » d'aver fatto par­
te d'un picchetto di sorveglianza. 

Immediatamente tutta Maeeareae 
entrava fai acfcwen» preaerala; vagi­

va abbandoaato il bestiame, com­
presa la mnngitara, e ima «ponti­
ne* manrfestaxione di protesta ve­
niva effettuata sotto il Comando 
dei carabinieri. La «Celere», in-
terveanfa in u primo tempo, ai 
allontanava. tm esplicita richiesta 
del secretano della C.d.L. L'arrivo 
da Roma dei dirigenti «indorali 
provinciali e del compagno oo. Na­
toli determinava un success* di 
grande importanza: ma troppo di 
«ramni, che ai era pradeatemente 
ricoverato Bella t i f i ma dei cara­
binieri, veaiva allontanato da'l'a­
zienda dalle stesse forze di polizia. 
Ansi i compagni Braadaai. C*po-
grassi. Materchi e Borra hanno fir­
mato na accordo eoa i rappresen­
tanti delta 8. A. Maeeorese, eoa coi 
qnesti ottimi si sono impegnati a 
non M i l a n i Aao a tatto 11. eorr. 
personale estraneo all'azienda. 

Anche a Tarquinia i braccianti 
hanno ottenuto un grande successo: 
le trattative con gli agrari si sono 
concluse favorevolmente, ed è sta­
ta formata una commissione per lo 
avvio al lavoro della manodopera 
disoccupata. 

Riprende l'agitazione 
dei lavoratori edili 

Dopo Io sciopero generale di pro­
testa effettuato il 1. giugno da tut­
ti i lavoratori edili, l'agitazione ri­
prende oggi con l'entrata in lotta 
dei cementieri, con l'inizio dello 
sciopero regionale degli edili p ie . 
montesi e con lo sciopero di 24 ore 
di quelli di Livorno. Qui gli indu­

striali di cinque grandi cant.er: 
cittadini hanno già chiesto di en­
trare in trattative coi ravorator,. 

Si apprende intanto dalla CGIL 
che il 26, 27 e 28 di questo mese 
si terrà a Firenze il Congresso del­
la Federazione italiana lavoratori 
chimici che nominerà i propri de­
legati al Congresso della CGIL 
I minatori e cavatori terranno in­
vece il proprio Congresso nei gior­
ni 29 e 30 corr. 

Si è riunito a Torino il Comi­
tato centrale della FIOM che ha 
espulso il membro saragattiano Po-
mesano e sostituito il • socialista • 
romitiano Chiari al quale la cor­
rente socialista aveva tolto la pro­
pria fiducia. Il C.C. ha ribadito il 
diritto dei '-voratori di chiedere 

menti locali 
Il Grupt ^ jel Sindacato scuola 

media aderente alla CGIL ha pro­
testato per il rinvio della giornata 
di sciopero nelle scuole medie « in 
quanto le - assicurazioni generiche 
del Ministro Gonella non danno 
ilcun affidamento per l'accoglimen­
to delle rivendicazioni « del per­
sonale. 

La CGIL ha inviato una lettera 
ai Ministeri competenti affinchè 
— in considerazione del recente 
accordo fra l'Italia e la • Trizo­
na > — si prendano misure per non 
provocare diminuzioni o cessazioni 
delle attiviti nelle industrie metal­
meccaniche italiane. 

Domani Chieti scende in sciope­
ro generale in appoggio alla lotta 
contro la smobilitazione della fab­
brica di cellulosa CELDIT che vor­
rebbe licenziare oltre 600 tra ope­
rai, impiegati « tecnici. 

Ogni accordo dei Quattro su Ber­
lino e cioè sul problema della una­
nimità delle decisioni in seno al­
l'organo quadripartito di controllo 
(Kommandatura), sulla riunificazio­
ne delle due polizie e delle due am­
ministrazioni sulla unificazione mo­
netaria e bancaria, sul sistema elet­
torale, sulla delimitazione delle 
competenze dell'amministrazione te­
desca e dei poteri dell'organo allea­
to di controllo ecc. ecc.. ogni ac­
cordo su questi problemi avrebbe 
potuto essere invocato come «prece­
dente giuridico »> per 1 futuri nego­
ziati per la riunificazione della Ger­
mania e la preparazione del trattato 
di pace. 

I problemi di Berlino e della Ger­
mania sono sostanzialmente identi­
ci: un accordo sui problemi im­
plica un accordo sui secondi e vi­
ceversa. 

/ / punto morto 
Ora tutti sanno — la stampa ame­

ricana lo ripete dal giorno in cui 
Jeìsup è venuto a Parigi per unifi­
care le tesi e la tattica occidentale 
alla conferenza di Parigi — che gli 
Stati Uniti non vogliono un accor­
do sulla Germania e a Parigi mai 
in nessuna occasione i tre hanno 
parlato di « Trattato di pace » per­
chè • intendono mantenere le loro 
truppe di occupazione sia in Germa­
nio che in Austria e se si conclude 
un trattato di pace le tre potenze 
occidentali sono obbligate a ritirare 
le loro truppe. Questo il giro vizio­
so e le assurde richieste di Ache-
son le quali trovano però una spie­
gazione se si estendono dal piano 
puramente berlinese a quello del­
la trizona. Acheson stamane ave­
va presentato a Bevin e Schuman 
le condizioni «minime-, per un ac­
cordo dal punto di vista americano: 
«e Viscinski le avesse respinte si 
sarebbe tornati alle sedute pub­
bliche. 

II diktat di Acheson era basato 
sui seguenti punti; 

1) massima restrizione del prin­
cipio dell'unanimità- in seno all'or­
gano quadripartito di controllo. 
principio che verrebbe applicato 
solo per le questioni riguardanti la 
sicurezza pubblica; 

2* nella maggior parte delle que­
stioni l'organo alleato avrebbe pre­
so le decisioni a maggioranza sem-
olice. cioè i tre occidentali contrj 
l'URSS; 

3> delimitazione dei poteri della 
amministrazione tedesca alle sole 
questioni correnti. Sulla base di un 
tal piano gli occidentali sarebbero 
divenuti padroni di tutta Berlino in 
quanto grazie al sistema della vota­
zione a maggioranza i tre sarebbero 
riusciti ad imporre la loro volontà 
su tutto il territorio della grande 
Berlino, compreso il settore sovie-
co e praticamente annettere Ber­
lino alla Germania occidentale. 

La corferenza è quindi nuova­
mente ad un punto morto: ciò era 
inevitabile, come avevamo scritto 
venerdì scorso riferendoci alle in­
tenzioni americane di * ottenere 
nuovi diritti e senza nulla dare — Un 
accordo non può essere ottenuto che 
grazie a concessioni e a vantaggi 
reciproci. Acheson vorrebbe invece 
assicurare una maggioranza perma­
nente ai Tre e alla borghesia rea­
zionaria di Berlino. " 

Se insiste il Ministro americano 
non otterrà nulla. 

Purtroppo chi ne farà le spese 
«ara la popolazione dei settori oc­
cidentali dì Berlino che non può vi­
vere solo di propaganda antisovie­
tica. 

* LUIGI CAVALLO 

venuto dunque un fatto di ordina­
rla amministrazione per un uomo 
che — come scrive un noto giorna­
le governativo — già parla «con le 
gambe divaricate, i pugni piantati 
sui fianchi, il mento proteso ». 

La iosa è apparsa tra l'altro co­
me una volgare scorrettezza verso 
i cosiddetti «alleati» della D. C. In­
fatti — si commentava a Monteci­
torio — o i partiti che servono la 
D. C. al governo erano informati 
della decisione e non è edificante 
che il loro servilismo giunga a fa­
vorire simili sotterranee manovre; 
o, come è assai più probabile, que­
sti partiti ignoravano ogni cosa e 
allora è davvero provato che es­
si vengono considerati dal loro pa­
drone come trascurabili entità. 

Discorso fascista 
Il proposito enunciato da Sceiba 

appare tanto più grave se lo s\ in­
quadra in tutto il discorso del Mi­
nistro degli interni, discorso violen­
to e di tipo fascista, discorso da 
«mentalità di regime» — come lo 
definisce un giornale filogovernati­
vo ed anz! la gran parte dei gior­
nali di destra — pieno di malcelato 
disprezzo per gli etessi partiti al­
leati, per la cultura, per tutto quan­
to contrasti con la volontà di pote­
re del partito dominante. E che la 
decisione democristiana di rinviare 
le elezioni regionali nasconda assai 
malamente il tentativo di opporsi 
alia volontà popolare è dimostrato 
anche ai ciechi da quanto lo stes­
so Sceiba ha aggiunto, precisando 
che le elezioni stesse avranno un 
carattere puramente amministrati­
vo. una importanza secondaria, e 
che anche se la volontà popolare 
si dimostrasse contraria alla D. C. 
nulla smuoverebbe questo partito 
dall'esercizio incontrastato del po­
tere. E' chiaro che le elezioni sar­
de e i recenti crolli elettorali del­
la D. C. ne hanno allarmato i di­
rigenti al punto che costoro sco­
prono istericamente le loro vel­
leità. »" 

L'indignazione per un atteggia­
mento co=ij grave e minaccioso ha 
avuto una prima manifestazione 
concreta nella interpellanza che il 
senatore Lussu. appena avuta noti­
zia del discorso del Ministro degli 
interni, ha presentato al Senato: 
per conoscere — dice l'interpellan­
za — se risponde al pensiero del 
governo la dichiarazione fatta da 
Sceiba per cui « nell'interesse poli­
tico ed economico del Paese è ap­
parso opportuno che le elezioni re­
gionali — abbiano luogo — nella 
prossima privamera assieme alle 
amministrative anche per marcare 
il carattere amministrativo che le 
elezioni regionali debbono conser­
vare». 11 senatore Lussu chiederà 
che la sua interpellanza venga di­
scussa con urgenza. Iniziative ana­
loghe. si apprendeva ieri a Monte­
citorio. verranno prese da altri set­
tori del Parlamento. 

La ripresa parlamentare 
Camera e Senato si riaprono ap­

punto oggi dopo la parentesi de! 
Congresso della D. C- La Camera 
riprenderà subito l'esame della 
legge iui contratti agrari, contro la 
quale — tra l'altro — i liberali 
hanno presentato un o.d.g. chie­
dendone il rinvio: è prevedìbile che 
su questa richiesta la maggioranza 
d. e. si divida e che una parte sia 

favorevole al rinvio (cioè all'accan­
tonamento) del progetto Segni, 
mentre l'altra sia favorevole alla 
prosecuzione del dibattito. Presto 
verrà pure in discussione il famoso 
progetto di legge sulla cinemato­
grafia che dovrebbe prevedete la 
«disciplina., dei tilms esteri dop­
piati in italiano. 

Forse in settimana il Presidente 
del Consiglio accetterà di risponde­
re alle interpel.anze del compagno 
Togliatti sull'ormai famigerato di­
scorso di Firenze. 

Al Senato, contrariamente a 
quanto i giornali hanno annuncia­
to, non sarà svolta oggi la interpel­
lanza Terracini sui divieti dei ra­
duni di massa a Roma, la quale è 
stata rinviala a giovedì. Sono al-
l'o.d.g due interrogazioni, una del 
d. e. Giardina e una del compagno 
socialista Grisolia sulla sciagura di 
Superga. 

La chiusura 
del Congresso d. e. 

II discorso di De Gasperi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, ti — Come ti e con­

cluso d Conyreiso della Democra­
zia Cristiana? Qual'c il siontficatn 
di questo avvenimento? Quali *a-
laiuio le sue conseguenze sull'azio­
ne del governo? E' difficile per il 
cromila ri&poiidere chiarameiife a 
queste domande orientandosi tra 
decine d* fogli di appunti suarn e 
affrettati. Ma si tratta di sceglie­
re, e non ci resta che tentar*1. 

De Casperi verso la /ine del suo 
discorso di domenica ha preso in 
mano l'Unità e Zia letto ulcune /ra­
si. In esse si diceva che un gran­
de compito democratico slava di 
fronte ai delegati della « base » de­
mocristiana; quello di spezzare il 
monopolio .politico esercitato da 
una cricca all'interno del partito, 
perché soltanto un simile atto 
aurebbe reso possibile un mutamen­
to della politica governativa e aper­
to prospettive di distensione nei 
rapporti politici e sociali avvelena­
ti dall'anticomunismo. 

A questo punto si sono accuse 
nella sala tutte le luci e il Can­
celliere — col rollo pallido cru­
damente illuminato dai ricettori * -
ha sfidato i congressisti a dire chia­
ramente se egli, e gli amici eh" ":on 
lui dividono la responsabilità del­
la politica del 18 aprile, ooteruno 
ancora contare sulla fiducia del 
partito. 

Il gruppo degli effettivi dirigen­
ti del partito — da Piccioni, a Cap­
pi, a Spataro, a Fitschim, a ango­
lani —• si e stretto intorno a De 
Gasperi. L'assemblea ha capito ed 
è scattata nell'applauso. Anche Dos-
setti. colui che De Gasperi nel suo 
discorso si era compiaciuto di defi­
nire il a capo dell'opposizione » è 
salito sul palco e il suo gesto è 
sembrato un atto di sottomissione. 
L'unico che non ha partecipato alta 
manifestazione è stalo Gronchi. 

I risultati delle elezioni - . tuo­
nali, comunicali a tarda notte, san­
zionano chiaramente questa sotio-
missione dei Congresso alla cricca 
dominante. 

ALFRF.DO REICHLtN 
(Continua in S.» pag., l.a colonna) 

LA QUESTIONE DELLA CIRENAICA 

Il Comitato libico 
contro il piano inglese 
Una dichiarazione all'ONU - Accordo militare 
anglo-americano per il Medio Oriente e la Libia 

LARE SUCCESS. 6. — Il comitato 
Nazionale di Liberazione della Libia 
ha denunciato oggi che l'istituzione 
britannica di un Governo autonomo 
in Cirenaica costituisce una violazio­
ne trilaterale della Carta delle Na­
zioni Unite. 

I] dott. A Aneizi. rappresentante 
di tale Comitato a l-ake Success, ha 
dichiarato che la popolazione libica 
« si opporrà con tutti 1 mezzi » a 
qualsiasi tentativo di dividere la Li­
bia e di assoggettarla ad una « do­
minazione straniera •- Egli ha denun­
ciato che l'Iniziativa britannica di 
porre l'Emiro Sayed Idriss Sentissi 
a capo del Governo autonomo delta 
Cirenaica > è stato un tentativo di 
attuare unilateralmente una parte 
della proposta Bev.Ti-srorza. che non 
meno di trentasette membri delle Na. 
zloni Unite hanno respinto ». 

Lo stesso Aneizi ha affermato che 
la mossa britannica costituisce anche 
una violazione del trattato di pace 
italiano « il quale non fa alcun spe­
cifico riferimenti alla parte orientale 
della Libia, e cioè alla Cirenaica, ed 
al suo eventuale assetto. In base al 
diritto Intemazionale la creazione di 
un regime autonomo in Cirenaica è 
nullo e privo di qualsiasi efficacia 
giuridica perchè quel territorio non 
è stato mal riconosciuto come uno 
stato con confini ben delimitati 

Una corrispondenza dal Cairo al 
«New York Times» riporta la noti­
zia di fonte araba che alcuni capi 
politici tripolini starebbero « per pro­
clamare la formazione di un governo 
indipendente in Tripotltania che Ini­
zerebbe le trattative per un accordo 
economico e commerciale con l'Ita­
lia hi cambio dell'appoggio italiano 
alla immediata kndlpendenta della 
regione ». « 

L'AIDI riporta una corrispondenza 
da New York del giornale arabo edi­
to «1 Cairo «Al Ahracn» in cui ri­

vela l'esistenza di un accoido anglo­
americano 

L'accordo sarebbe stato raggiunto 
in seguito a una cr:si di fiducia ver­
so gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
che sarebbe sorta -n tutto il mondo 
arabo «n seguito ai contrastanti at­
teggiamenti delle due potenze nella 
questione palestlnense. 

Rientrebbe in questo quadro, se­
condo alcuni circoi: del Cairo, l'ade­
sione americana alle soluzioni pro­
gettate da Londra per II problema li­
bico e per quello eritreo, che si con­
cretano contro gli Interessi Italiani e 
le aspirazioni delle popolazioni nati­
ve. nel rafforzarsi e nel perpetuarsi 
del dominio Inglese in quelle ex-co­
lonie italiane, in forme che non ob­
bligano il contribuente britannico ad 
alcun sacrificio per assicurare l'esi­
stenza e la evoluzione delle popola­
zioni di quei territori. Sarà infatti 
sul Governo « autonomo » della Ci­
renaica. e eventualmente in tutta la 
Libia, sul Governo etiopico e su quel­
lo sudanese, che la Gran Bretagna 
fari gravare ogni responsabilità del­
la miseria e dello stato di menoma­
zione politica cui le popolazioni sa­
ranno inevitabilmente condannate. 

Approvato il Patio AHwtko 
alla n — i u i m degli esteri 
WASHINGTON. 6 T"^,. — La 

commissione senatoriale per gli 
esteri ha approvato alla unanimità 
il patto Atlantico. Il testo del pat­
to passa ora al senato che dovrà di ­
scuterlo in ceduta plenaria. La di­
scussione sarà però iniziata solo 
dopo il completamento delle discus­
sioni In corso sulle questioni s in­
dacali che sono state Iniziate oggi. 
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